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VENI 
ha perso 
nel 78 
oltre 300 
miliardi 
ROMA — Le perdile f le l l 'ENI . 
• I 31 gennaio l'ila, ammonta
vano a 331 miluri l i e 200 mi* 
Moni. K' c|iiunto uniergc dal 
bilancio dell'ente petrolifero 
di Stato a|i|>ro\alo ieri dal 
ronciglio dj anitiiini^lia/ione. 
Il documento i i l c \ j mia per
dita di 132 miliardi e 200 mi
lioni nelle uliixità tradiziona
li (102 miliardi e 700 milioni 
nel '77). A que»la cifra \a poi 
an imi lo l'onere che ilo riva 
al l 'KNl dalle perdite (202 mi
liardi) delle aziende dell 'e\ 
Kjiam, passate all'ente. Per 
(inalilo riguarda - l i iutesti-
mcnti fatti (Lille ,1/iende del 
gruppo nel corxi del l°7tt. e-»-
•>i hanno raggiunto i 1.25** mi
liardi (I.Olili miliardi nel '77); 

' i l 6 8 % ha riguardato il ret
tore energia, il óV I» chimica. 
il 12% l'ingegneria e i -erxizi 
ed il 4 % gli altri -ellori. Gli 
investimenti all'e-iero -ono 
«•lati 414 miliardi e riguarda
no principalmente il settore 
dell'energia. Gli iiive-liuieiili 
fatti nel .Mezzogiorno rappre
sentano il 60 '•' del totale. 

Nel documento si rileva inol
tre come, sempre nel 1978, il 
gruppo ha soddisfatto il 45 % 
della domanda interna di idro-
cai buri e che i quantitativi 
di petrolio complessivamente 
approvvigionati sono stali 37 
milioni e 700 mila tonnellate, 
di cui 17 milioni e 700 mila 
derivatili dalla produzione mi
neraria e 20 milioni da acqui-
«ti dalle compagnie dei pae»i 
p rodili lori. 

Alla Esso 
la crisi 
è oro: 
profitti 
più 48% 
NEW YORK - Nel primo tri
mestre di quest'anno la Kwon. 
la più grande compagnia pe
trolifera negli Stali Uniti rap
presentata in Italia dalla filia
le Esso. ha realizzato profitti 
superiori del 37 % rispetto al 
trimestre precedente. L'am
montare di questi profitti tri
mestrali è ili 955 milioni di 
dollari, a fronte dei 695 mi
lioni del trimestre di compa
ra/ione. Rispetto all'ultimo 
trimestre del I97B. che era sta
lo caralterÌ7zato da prezzi del 
petrolio all'origine cedenti. I' 
aumento dei profitti è stato 
del IH c t . Ciò non mancherà 
di confermare i paesi espor-
lalnri di (lelrnlin nella coni in
zinne che la cri-i iraniana è 
"lata -frullala dalle compagnie 
per aumentare i propri pro
filli e che Patinale prelesa 
-cardila di prodotto derivi dal
la volontà di mantenere que
gli \anlausii dopo che le espor
tazioni dell'Iran sono ripre-e. 
Ieri la Glieli ha ribadito che 
ridurrà le forniture del 20-
"2.1 c5> al Giappone. Nessun se-
zoilo ha avuto invece l'annun
cio dato in Italia dalla filiale 
F.won di una riduzione del 
10 % nelle forniture a partire 
da maggio. Le compagnie sem
brano seguire una linea selet
tiva. applicando la riduzione 
di forniture secondo le circo
stanze. Tn questo momento le 
minacce dì riduzione dei ri
fornimenti al mercato USA. 
ad esempio, sembrano rien
trate dopo che il governo Car
ter ha annuncialo la libera
lizzazione del prezzo. 

Domani 
il piano 
per il 
risparmio 
d'energìa 

i ROMA — I n giorno prima 
della presentazione del piano 
per il risparmio energetico (il 
ministro dell'industria lo e-
sporrà domani) e qualche ora 
dopo il diffonderai di iudiicre-
/•inni su una prossima riunio
ne del Gip dedicala agli au
menti ilei prezzi dei prodotti 
petroliferi, sono «lati diffusi 
alcuni dati sui consumi di pe
trolio in Italia. 

Nel primo !riiue»!rc dell'ali-
no -uno -lati consumali circa 
800 mila tonnellate di petro
lio in più ri-pollo al '"fi. Se i 
consumi continueranno ad all
ineili.ne con quc-lo ritmo, «i 
prevede che alla fine dell'an
no ci troveremo di fronte ad 
un incremento del 3."» rt. pari 
a quello dello «corso anno. 

I maggiori incrementi nei 
cnn-iimi -i sono avuti, in que-
-lo primo IrimeMie del '79. 
per la benzina ( + 6 .R r i ) . il ga-
«olio |>er aulotrazione ( + 17.3 
per cento), l'olio combu-tibi-
le |*»i industria (4 I r

f ) . 
Secondo la Ciiiifapi il ri

sparmio energetico \a realiz
zato prevalentemente nel con
sumo privalo, limitando il ri
corso « senza limite » all'illu
minazione e al riscaldamento. 
Giuseppe Spinella, presidente 
della Confapi. ha chiesto an
che l'allungamento dell'ora le
gale da % a 6 mesi. 

Anche per il vice direttore 
della Confindiistria. Galli . 
« non è prevedibile che l'in
dustria pns-a contribuire in 
misura sensibile alla limita
zione dei consumi ». 

Rotta l'intesa col PCI torna Veconomia drogata 

L'inflazione è ripartita 

Vediamo chi ci guadagna 
ROMA — « Rallenta la corsa 
dei prezzi, ad aprile soltanto 
1.3 per cento... », cosi titola 
un giornale, di quelli, perai 
tro, pronti a speculare sugli 
scatti di scala mobile o sul
l'onerosità dei contratti. L'a
ritmetica a volte non conta: 
moltiplicando quell'I,3 per 
dodici mesi abbiamo di imo 
vo l'inflazione ad oltre il 15 
per cento all'anno, con alle 
spalle un lungo periodo du
rante il quale non vi sono 
stati rinnovi contrattuali ed è 
stato adottato anche qualche 
provvedimento (come per le 
scale mobili anomale, il calcolo 
delle liquidazioni, ecc.) a 
sgravio del costo del lavoro. 

I più onesti, come minimo, 
ci ripropongono di comincia 
rt daccapo la discussione: 
<•' da dove viene l'inflazione? * 
Intanto si allunga la lista di 
attesa degli aumenti per i 
prezzi amministrati che col 
piscono tutti i soggetti eco 
nomici: 20 per cento delle ta 
riffe elettriche, telefoni, prò 
dotti petroliferi Si innescano 
reazioni a catene Già oggi il 
trasporto di un passeggero 
su autobus urbani costa 500 
lire, cinaue colte la tariffa 
più usuale. Il disavanzo a-
ziendale confluisce nel fiume 
dei disavanzi centrali. A me
no che non venya r'martito 
sui contribuenti, tramite le 
imposte 

Da sempre, ma con partico
lare ampiezza neali ultimi 
dieci anni, lo Stato non ri
partisce ì c-sli ennamente 
sulla collettività il ricordo al 
credito potrebbe avvenire 

correttamente qualora il di
savanzo finanziasse investi 
menti, cioè rinnovi di im
pianti, attrezzature. nuovi 
posti di lavoro, incrementi di 
produttività. No: l'indebita
mento del Tesoro finanzia 
consumi e. ora, anche la sola 
intermediazione finanziaria, 
vale a dire il pagamento di 
interessi. 

Cominciò un noto Emilio 
Colombo, ora presidente del 
Parlamento europeo, che die
ci anni fa per primo decise 
di finanziare « con un presti
to...* l'aumento delle pensioni. 
Si voleva allegaerire la con
tribuzione a certe categorie 
di imprese, vale a dire detas
sarle. Sono seguite una va 
latina di operazioni il cui rt 
sultato si può seguire guar
dando agli interessi pagati 
dal Tesoro in questi anm. 
8.137 miliardi nel 1976: 10.373 
miliardi nel 1977; 13.542 mi
liardi nel 1178: lfì 885 miliardi 
previsti per l'anno in corso. I 
portatori del debito imbblic. 
sono difesi dall'inflazione. 
(orse mi no' menlio dei sala 
ri, ma il problema non è 
attesto bensì il progressivo 
spostamento della spesa 
pubblica nella improduttività, 
nel circuito vizioso del * de 
naro che produce denaro ». 

All'inizio della valanga c'è 
ima evasione fiscale di 4 5 
mila miliardi, divenuta oggi 
di ° '0 mVa miliardi Chi e-
vade ha una rendita, « crea 
ini cnsin fittizio »• chi hn a 

. nevolnto n tollerilo l'evasione 
i brj ftìt't'itn I'h>(lny,r»ie Jnfat 
i ti. anche se chi già paga le 

imposte si fosse accollato 
ancora di più il fardello da 
altri scaricato, ancora una 
volta SÌ avrebbe avuto un ef
fetto inflazionistico: più im 
poste sin salari, i consumi, la 
produzione, implicano costi e 
quindi prezzi crescenti, infla
zionistici. Se il prelievo fisca
le su salari e consumi riduce 
H potere d'acquisto delle fa
miglie a più basso reddito 
sotto il minimo vitale con
venzionale si ha. come risul
tato. una accresciuta pressio
ne salariale. L'economia è un 
mondo di vasi comunicanti. 

Ma dove emergono i profit
ti dell'inflazione, gli arricchiti 
con la « imposta più inaiu-
sta •»? Parlando di emioni 
fiscali ne abbiamo già nomi 
nati molti. Tuttavia c'è anco 
ra una vasta discussione ac 
cademica sul profitto che 
diminuisce. « come mostrano 
i bilanci delle imprese in
dustriali ». anche qui senza 
distinguere fra la FIAT e la 
Montedison, fra le filiali ita
liane di società estere • od 
alto profitto — e le imprese 
a partecipazione statale come 
l'italsider che paga 180 mila 
lire di interessi al capitale 
oani milione di prodotto e di 
questo passo è avviata a pa
care più di interessi che di 
salario per ogni operaio che 
impiega. Il che, con « vecchi » 
concetti, sì potrebbe anche 
chiamare profitto lordo del 
100 per cento rispetto al sa
lario. con la sola differenza 
che il profitto non si ferma 
in azienda ma emigra ai 
prestatori che però ripre-

ogni settimana 
IdiscoLP Hi-Fi 
stereo 
e 1 fascicolo 
a lire 2.500 
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stano in continuazione ri
cominciando daccapo. Si può 
correre dietro a questi gnu 
dagni in transito fin che si 
vuole, alla ricerca « se è nata 
privia la aallina o l'uovo ». 

Vi sono situazioni, dove lo 
Stato reintegra ciecamente le 
perdite, in cui al capitalista 
conviene di più essere pre
statore che azionista. Intanto, 
l'acciaio ltalsider include nel 
prezzo 18 lire di costo inte
resse ogni 100 lire. Quando si 
va a valutare il bilancio delle 
Ferrovie o di una Azienda 
pubblica di trasporti Vinte 
resse sul capitale PUÒ supe
rare il prezzo del biglietto... 
Certo, è legittimo discutere 
« come fanno le imprese a 
trasferire i magaiorì costi sui 
prezzi ». ma senza dimentica
re il gran numero di casi in 
cui il trasferimento avviene 
con l'intermediazione della 
politica, cioè passando prima 
»! costo al bilancio pubblico 
e poi, in terza battuta, re
distribuendolo no» entiamen 
te. ma proprio a carico di 
aiipVo stesse categorìe che 
avrebbero dovuto pagare t 
prezzi maggiorati. Lo Stato 
viene posto al centro, nel si
stema di potere che da noi è 
stato tipico della gestione de, 
di una « mutualità inflazio
nista». Se vaste categorie di 
lavoratori hanno reagito, 
conquistando « scale mobili » 
(pensioni, salari), solo una 
parte degli effetti vengono a 
cessare: inefficienze, rendite 
(anche fiscali), profitti, ap 
propriazioni più o meno leci
te si scaricano con ancor più 
forza nei costi generali che il 
Tesoro amministra. 

Vi sono altri trasferimenti 
diretti di costi sui prezzi in 
lermediati politicamente: il 
mercato agro-alimentare della 
Comunità europea ne costi
tuisce un caso. Da anni l'a
limentazione guida l'aumento 
dei prezzi, premendo sulle 
rivendicazioni salariali. 

La Confindustria sarebbe 
coerente, almeno in tmrte. 
qualora si mostrasse capace 
di intervenire sui programmi 

• dì razionalizzazione delle 
strutture agricolecommercia-
li. Vorrebbe salari più stabili, 
più correlati alla produttività. 
ma non è capace di portare 
un contributo ad offrire ali
mentari, case, energia a prez
zi più stabili. Per la Confin
dustria l'inflazione è la mala 
pianta che cresce solo nel
l'orto dell'operaio... 

Proprio nei giorni scorsi si 
è letto sopra un giornale abi
tuale portavoce degli ambien
ti padronali che con la lira 
stabile l'industria (automobi
listica?) trova più difficile 
reggere la concorrenza sui 
mercati europei. Esattamente 
come si sostenne per impor 
re al Paese le due svaluta
zioni della lira che portarono 
l'inflazione al 18 per cento. 
Vorrebbero la lotta all'infla 
zione, continuando a guada 
gnare sull'inflazione. 

Nelle richieste contrattuali 
i lavoratori chiaramente han
no praticato l'autodisciplina. 
Certo, vi sono oneri indiretti 
per le imprese e imprese in
capaci di pagare anche nor
mali salari perchè malgestite. 
la spinta contrattuale è una 
forza razionale, nell'economia 
italiana, nella misura in cui 
mette in discussione la di
sorganizzazione, • la gestione 
passiva delle imprese. Dire 
che le lotte dei lavoratori 
hanno già espresso tutta la 
loro forza qualitativa, sareb
be tapparsi gli occhi. Ciò non 
significa però accettare le te 
si padronali ed i loro avalli 
governativi, del tipo emer
gente dal Piano triennale di 
Pandolfi. La disciplina è ne
cessaria. ma, quando conce 
pita a senso unico, non eli 
mina l'inflazione, gli lascia 
aperte tutte le porte. Ancora 
un esempio: non vi è dubbio 
che l'introduzione dell'equo 
canone ha accresciuto note 
volmente i redditi dei prò 
prietari di case. Questi però 
non investono in nuove ahi 
tazioni né. in generale, nel 
l'industria. I più sono alla ri 
cerca di impieghi ancora più 
lucrosi (e li trovano). Di qui 
lo sviluppo di una fortissima 
tensione dei prezzi della casa. 
sia tramite il mercato nero 
che tramite l'offerta di nuove 
costruzioni. 

L'equo canone dimostra 
che non basta rendere dispo 
nibili delle risorse perchè 
siano investite produttiva 
mente. Occorre intervenire 
per indirizzarne l'impiego. Ed 
il primo intervento da fare ci 
riporta all'inizio, alla necessi
tà di eliminare la possibilità 
di una finanza e di un profit
to occulti sull'interno e sul
l'estero (solo per il fisco), 
gemellati con la rendita del 
l'evasione fiscale; ci riporta 
cioè al risanamento dello 
Sfato posto all'ordine del 
giorno il 20 giugno e rimasto 
all'ordine del giorno. 

R«nzo Stefanelli 

•éjm 

Lettere 
all' Unita: 

lì Parlamento 
e le scelte per 
l'energia solare 
Cara Unità, 

si fa un gran parlare, tn 
questo periodo, di energia, di 
centrali, di risparmio enege-
tico, di fonti alternative, ecc. 
Ricordo che. tempo addietro, 
il nostro giornale diede no
tizia della presentazione in 
Parlamento di proposte di 
legge ver lo sfruttamento 
dell'energia solare a diversi 
fini, tra cui il riscaldamen
to di edifici, di stalle, di 
serre. So che esperimenti m 
tal senso sono in atto in 
molte parti del Paese (e con 
buoni risultatij, ma che non 
esiste ancora una disciplina 
piecisa della materia, né una 
normativa che da un lato 
fissi i criteri per l'installa
zione degli impianti e, dal
l'altro. stabilisca agevolazio
ni e contributi per chi inten
de sfruttare l'energia solare. 

A questo miravano i dise
gni dt legge? Che fine hanno 
fatto? 

FERNANDO AMADINI 
(Siena) 

I gruppi comunisti della 
Camera e del Senato presen
tarono una proposta di leg
ge per lo sfruttamento del
l'energia solare (il titolo del 
d.d.l. è: « Facilitazioni a fa
vore dell'uso dell'energia so
lare e della conservazione 
dell'energia») nel febbraio del 
1978, cioè oltre un anno fa. Il 
progetto venne anche annun
ciato in una conferenza stam
pa che ebbe larga eco in tut
to il Paese. 

Nello stesso mese il grup
po de presentò al Senato 
un suo disegno di legge («Di
sposizioni intese a facilitare 
alcune applicazioni dell'ener
gìa solare») in luglio pure il 
gruppo socialista fu presen
te con una sua proposta 
(.«Impieghi civili dell'energia 
solare»). Tutti questi proget
ti vennero assegnati alla com
missione Industria del Sena
to, che ne iniziò l'esame con 
relazioni del compagno Villi 
e del de Vettori. Si attende
va, però, una parola da par
te del governo, che aveva an
nunciato una sua iniziativa. 
Questa tardò alcuni mesi: fu 
presentata solo il 14 novem
bre, e assegnata, sempre alla 
commissione Industria del 
Senato, il •> dicembre. 

A quel momento, già i se
natori avevano compiuto un 
buon lavoro, provvedendo, 
grazie all'impegno dei rela
tori, alla stesura di un testo 
unificato, che venne succes
sivamente rielaborato alla lu
ce delle linee della proposta 
governativa. 

Si pervenne così alla defi
nizione di una nuova bozza 
(« Disposizioni per promuove
re l'utilizzazione dell'energia 
solare e di altre fonti energe
tiche in edilizia, agricoltura e 
zootecnia e lo sviluppo del
le tecnologie alternative »), 
presentata alla commissione 
il 12 gennaio di quest'anno e 
che — come si evince dal ti
tolo — predispone proprio 
una normativa nel senso in
dicato dal lettore. 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere ne ha impedito 
l'esame e l'approvazione, ma 
si tratta di un testo-base di 
grande valore ed interesse sul 
quale potranno sicuramente 
lavorare i parlamentari della 
prossima legislatura, che si 
troveranno così già il terre
no dissodato per operare con 
la possibilità di approdare 
rapidamente ad una buona 
legge. 

NEDO CANETTI 
(Responsabile Ufficio stampa 
gruppo comunista al Senato) 

Licenziato per rap
presaglia sotto
scrive per l'«Uiiità» 
Cara Unità, 

oggi stesso, tramite il Co
mitato licenziati per rappre
saglia politica e sindacale 
della Ducati, zona di Santa 
Viola, ho sottoscritto lire 
100.000 per /Unità, che è sta
to l'unico giornale che ci ha 
sostenuto sempre nella lun
ga lotta per beneficiare delta 
legge 36, strappala dopo 25 
anni. 

Ricevete tanti saluti e au
guri di buon lavoro /'/Unità 
la prendo tutti i giorni e per 
dieci anni ho fatto il diffu
sore). 

VITTORIO GUIZZARDI 
(Bologna) 

tacile pessime 
scuole per i figli 

li emigrati degli 
Signor direttore, 

le esprimo un risentimen
to di molti, residenti un po' 
ovunque in Germania. Sia
mo degli emigrati e lei può 
capire l'amarezza della no
stra situazione e posizione. 

Il problema che voglio il
lustrare è quello della scuo
la italiana all'estero gestita 
dal ministero deglt Esteri. 
In notevolissima misura è 
mandata avanti da supplenti 
che arrivano tardi e che van
no e vengono. Qui la conti
nuità didattica non esiile. 
Chi ha figli o conosce qual
cosa di scuola sa la differen
za fra la esperienza di un 
insegnante di ruolo e quella 
di un supplente, ed t risul
tati sono immaginabili e gra
vi. I supplenti vengono as
sunti annualmente dai conso
lati ed è richiesta la qualifi
ca «non di ruolo», esatta
mente il contrario di quanto 
avviene in patria; e ciò, na
turalmente, è fatto per paga
re poco. Le assunzioni an
nuali si contano sulle dita di 
una mano. 

Altra cosa per vari motivi 
difficile per un lavoratore è 
ti conseguimento della licen

za media che in patria t pos
sibile con il sistema dette 150 
ore. 

Occorre ricordare che noi 
lavoriamo con la speranza di 
un futuro migliore per i no
stri figli e che mandiamo in 
patria buona valuta ed in 
buona misura. Noi crediamo 
di avere buon diritto a chie
dere un trattamento uguale 
ai figli dei più fortunati che 
hanno trovato un lavoro in 
Italia. Se ciò venisse fatto 
sarebbe cosa onesta e respon
sabile. 

SALVATORE GARGIULO 
(Kirchseeon - RFT) 

Se i termosifani 
funzionano con 
le case vuote 
Caro direttore, 

perché anche nel nostro Pae
se non si ricorre ai contatori 
che misurano il consumo del 
termosifoni, facendo pagare al
l'utente secondo il consuma 
stesso? Da ciò deriverebbe un 
notevole risparmio di combu
stibile. Un enorme spreco è 
quello che sì verifica negli sta
bili a conduzione mista: cioè 
in quegli stabili dove una par
te degli appartamenti è adi
bita ad uso abitazione e una 
parte ad uso ufficio o altro 
(specialmente nelle città sono 
un numero considerevole). In 
questi appartamenti nei giorni 
festivi e nelle ore del tardo 
pomeriggio i termosifoni sono 
sempre in funzione. Si verifica 
il caso che durante le pause 
festive (da 25 a 40-50 giorni 
per stagione) il riscaldamento 
funzioni regolarmente nono
stante che i locali siano de
serti di persone. 

L'installazione del misurato
ri di consumo eliminerebbe 
questo inconveniente e incen
tiverebbe altre forme di ri
sparmio. Negli appartamenti 
grandi con molti vani si ricor
rerebbe a rendere non funzio
nanti (quindi a chiudere) i 
termosifoni siti in alcune stan
ze secondarie, e a chiudere 
l'intero circuito di riscaldà-
mento nel caso di assenza per 
vacanze di fine settimana o per . 
altro. Cose che attualmente 
non si verificano. 

ELIO CICIANI 
(Roma) 

ri 

Respingono sdegna-, 
te un volgare 
libro di testo 
Signor direttore, 

la casa editrice La Vela (via
le Storchi n. 28-30, Modena) 
propone agli insegnanti di 
scuola media, in vista dell'en
trata in vigore dei nuovi pro
grammi scolastici, di adottare 
un testo intitolato «Costitu
zione della Repubblica Italia
na», con commento a cura di 
A. Leonelli. preside di ruolo 
in un liceo classico di Correg
gio Emilia. Poiché tale testo 
è un volgare dissacratore di 
varie leggi dello Stato italia
no, noi intendiamo denunciar
lo all'opinione pubblica. 

Come donne e come citta
dine italiane esprimiamo il 
nostro sdegno per l'esplicazio
ne estremamente codina ed 
integralista che A. Leonelli 
compie di certi articoli della 
Costituzione repubblicana. Ne 
citiamo alcuni: 

Articolo 31: «La Repubbli
ca agevola con misure econo
miche e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e 
l'adempimento dei compiti 
relativi, con particolare ri
guardo alte famiglie numero
se. Protegge la maternità, l'in
fanzia e la gioventù, favoren
do gli istituti necessari a tale 
scopo. » Commento: « Anche 
questo articolo rimane nella 
nostra Costituzione come un... 
pezzo inutile, da museo, co
me un relitto abbandonato al
la sua sorte dopo un uraga
no spaventoso. Infatti le uni
che "provvidenze" con cui la 
Repubblica "protegge" la ma
ternità e l'infanzia e "agevo
la" la famiglia, perché sia fe
dele ai suoi compiti, sono ri
masti gli "assegni familiari" 
(e tutti sappiamo come sono 
inconsistenti), e la "quota e-
sente" nella denuncia dei pro
pri redditi, nonché qualche 
simbolica "agevolazione fisca
le", dopo l'introduzione del 
divorzio — che sfascia le fa
miglie o vi si nasconde, come 
continua minaccia, nelle fon
damenta — dopo l'abolizione 
dell'ONMI (Opera nazionale 
maternità e infanzia), dopo la 
introduzione della licenza di 
uccidere alle madri che non 
vogliono figli, dopo l'istituzio
ne dei consultori di Stato ove, 
molto spesso, si distribuisco
no gli anticoncezionali • si 
esorta ad abortire... ». 

Articolo 37: * La donna lavo
ratrice ha gli stessi diritti e, 
a parità di lavoro, le stesse 
retribuzioni che spettano al 
lavoratore. Le condizioni di 
lavoro devono consentire lo 
adempimento della sua essen
ziale funzione familiare e assi
curare alla madre e al bam
bino una speciale adeguata 
protezione. » Commento: « An
che se insenta nel mondo del 
lavoro, la donna rimane pur 
sempre donna, sposa e ma
dre: perciò l'uguaglianza so
ciale e giuridica non può por
tare ad un'assurda parità di 
attribuzioni, smentita del re
sto dalla stessa natura; e le 
condizioni di lavoro della don
na debbono rispettare i di
ritti della famiglia e la fun
zione naturale della materni
tà (..Anche se la recente leg
ge sull'aborto ha leso profon
damente questo principio di 
rispetto della natura!) ». 

Un gruppo di insegnanti 
della Scuola media statale 
n. 7: Bruna BIGNOZZI, 
Giovanna ROMEO, Ales- ' 
Sandra BELTRAMI, Laura. 
REGGIANI, Cesarina DO-
VESI, Anna Maria RIGHI, 
Anna BERGONZONI, Lilia
na PASSERINI, Radiana 
GARDENGHI, Gabriella 
MIRRI, Antonia FRAN
CHINI. Carla MAZZONI 

(Ferrara) 
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